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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE TOSCANA - SOGGETTO ATTUATORE

Visto il  Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della Protezione civile” e  successive modifiche e

integrazioni;

Richiamati i seguenti atti nazionali, adottati per affrontare l'emergenza sanitaria COVID-19:

� DCM  del  31  gennaio  2020,  con  la  quale  è  stato  dichiarato,  per  sei  mesi,  lo  stato  di

emergenza sul  territorio nazionale relativo al  rischio sanitario connesso all’insorgenza di

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

� Viste le successive DCM del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 che hanno prorogato lo

stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie

derivanti da agenti virali trasmissibili, la prima sino al 15/10/2020 e la seconda fino al 31

gennaio 2021;

� OCDPC n. 630 del 3 febbraio 2020 avente ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione

civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di

patologie  derivanti  da  agenti  virali  trasmissibili” e  successive  Ordinanze  del  Capo

Dipartimento  della  Protezione  Civile,  recanti  ulteriori  interventi  urgenti  in  relazione

all'emergenza in corso;

� OCDPC n. 639 del 25 febbraio 2020, la quale all'articolo 3 autorizza l'apertura di apposite

contabilità  speciali  intestate  ai  Soggetti  attuatori  nominati  con  decreto  del  Capo  del

Dipartimento di protezione civile;

Visto che la DCM 31 gennaio 2020 ha assegnato per la gestione dell'emergenza euro 5.000.000,00 e

che  con  successiva  DCM  del  5  marzo  2020  sono  state  assegnate  ulteriori  risorse  per  euro

100.000,000,00;

Visto che  il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 27 febbraio 2020  ha

nominato soggetto attuatore per la Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della citata

OCDPC n.  630/2020, il  Presidente della medesima Regione, che opera sulla  base di  specifiche

direttive impartite dal Capo del Dipartimento della protezione civile oltre che in stretto raccordo con

la struttura di coordinamento del Dipartimento stesso attivata per la gestione dell’emergenza;

Preso atto che il  Soggetto attuatore,  per  l’espletamento dei compiti  affidati,  può avvalersi delle

deroghe di cui all’articolo 3 della OCDPC n. 630/2020 e successive ordinanze al fine di assicurare

la più tempestiva conclusione dei  procedimenti, nonchè della disciplina sul trattamento dei  dati

personali di cui all’articolo 5 della medesima ordinanza;

Considerato in particolare che per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1 il Capo del

Dipartimento della protezione civile assicura copertura finanziaria alle iniziative preventivamente

concordate, nei limiti delle somme autorizzate;

Viste  le  note  del  Capo  Dipartimento,  quale  coordinatore  degli  interventi  ai  sensi  della  citata

ordinanza  n.  630/2020,  relativamente  alla  quantificazione  dei  fabbisogni,  alla  stima  dei  costi

sostenuti  e  da  sostenere  ed  alle  modalità  di  rendicontazione,  tra  cui  in  particolare:  prot.

COVID/8948  del  24/02/2020,  prot.  14803  del  18/03/2020,  prot.  20545  del  8/04/2020,

DPC/ABI/30491  del  23/05/2020,  DPC/COVID/32238  del  1/06/2020,  DPC/ABI/6961  del

10/02/2021  e  DPC/COVID19/8146  del  15/02/2021,  agli  atti  d'ufficio  del  Settore  regionale  di

Protezione civile;

Preso atto che è stata aperta la contabilità speciale n. 6206 intestata al Soggetto attuatore e che sulla

medesima, a titolo di prima anticipazione rispetto agli oneri già sostenuti, sono stati accrediti:



-  euro  3.464.649,00  come da  comunicazione  prot.  DPC/ABI/27513 del  11/05/2020 dell'Ufficio

Amministrazione e bilancio del Dipartimento di protezione civile a titolo di prima anticipazione

rispetto agli oneri già sostenuti per l'emergenza;

-  euro  240.000,00  come  da  comunicazione  prot.  ABI/0055594  del  23/10/2020  dell'Ufficio

Amministrazione  e  bilancio  del  Dipartimento  di  protezione  civile  a  titolo  di  anticipazione  da

destinare alle associazioni di volontariato per le attività rese nell'emergenza;

Visto che, al fine di affrontare in maniera efficace l’emergenza in oggetto, è stata attivata l'unità di

crisi regionale con  ordinanza del Presidente della Giunta regionale approvata ai sensi della legge

23/12/1978, n.  7 del  4/03/2020 e successiva n.  97 del  26/10/2020, a  cui  partecipano,  oltre  che

responsabili  politici  ed istituzionali  dell'amministrazione regionale,  anche rappresentanti  di  altre

amministrazioni locali e statali; 

Rilevata la necessità di adottare specifiche misure organizzative per gli adempimenti connessi allo

svolgimento degli interventi previsti dalla citata OCDPC n. 630/2020, con particolare riguardo alla

liquidazione e rendicontazione delle risorse assegnate dal Capo Dipartimento per le spese sostenute

per l'assistenza alla popolazione e le altre attività di protezione civile;

Vista la delibera n. 38 del 18/01/2021"Strutture di vertice della Giunta regionale ai sensi della L.R.

n. 1/2009 – istituzione delle direzioni, definizione delle relative competenze e determinazione del

trattamento economico dei direttori";

Ritenuto di avvalersi, al fine sopra indicato, di alcuni uffici regionali ed in particolare:

• Avvocatura regionale, affari legislativi e giuridici: Settore Attività Legislativa e Giuridica;

• Direzione Generale della Presidenza: Agenzia per le Attività di Informazione degli Organi di

Governo della Regione;

• Direzione Sanità, welfare e coesione sociale: Settore Contabilità ed investimenti;

• Direzione Ambiente ed energia: Settore  Servizi pubblici locali, energia e inquinamenti;

• Direzione Difesa del Suolo e Protezione civile: Settore Protezione Civile regionale;

• Direzione Programmazione e bilancio: Settore Contabilità;

Ritenuto opportuno individuare, quale riferimento per il coordinamento delle attività dei predetti

uffici regionali e per i rapporti con il Dipartimento di protezione civile, il Direttore della Direzione

Difesa del Suolo e Protezione civile;

Dato atto in particolare per quanto attiene alla gestione dei rifiuti urbani, che in base alle normative

nazionali (D.lgs. 152/2006, Legge 191/2009) la Regione Toscana ha provveduto all'istituzione del

seguente sistema di governance:

- vi sono tre ambiti territoriali ottimali  (LR n. 61/2007, LR n. 69/2011) ATO Toscana Centro. ATO

Toscana Costa e ATO Toscana Sud, al cui interno è istituita l’Autorità per il servizio di gestione

integrata dei rifiuti urbani, ente rappresentativo di tutti i comuni appartenenti all’ambito territoriale

ottimale di riferimento;

-  le  Autorità  servizio  rifiuti  hanno  personalità  giuridica  di  diritto  pubblico  e  sono  dotate  di

autonomia organizzativa, amministrativa e contabile;

- le funzioni sono svolte dai comuni, ai sensi della normativa vigente, obbligatoriamente tramite le

Autorità  servizio  rifiuti  così  istituite,  ed  in  particolare  sono  funzioni  dell'Autorità  la

programmazione,  organizzazione  e  controllo  sull’attività  di  gestione  del  servizio  compreso

l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani, la gestione del contratto di servizio e il

controllo sull’attività del soggetto gestore;

Valutato di indicare alcune prime modalità organizzative per lo svolgimento delle attività da parte

dei predetti uffici regionali;



Vista  l'ordinanza  n.  97  del  26/10/2020  con  cui  il  sottoscritto,  riprendendo  quanto  già  definito

all'inzio dell'emergenza con ordinanza n. 7 del 4/03/2020, ha definito le strutture organizzative per

la  gestione  dell'emergenza  epidemiologica,  in  particolare  recependo  la  circolare  del  Capo

Dipartimento della Protezione Civile prot.  n. COVID/0010656 del 3/03/2020, avente ad oggetto

“Misure operative di protezione civile per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19”,  in  cui  si  individuava il  sistema di  protezione  civile  regionale  quale  parte  integrante della

gestione emergenziale;

Considerato  in  particolare  che  la  citata  ordinanza,  in  base  alle  delibere  della  Giunta  regionale

relative al modello organizzativo di protezione civile (n. 1040/0214, n. 567/2018, n. 636/2018), ha

previsto la  partecipazione dei  rappresentanti  dei  presidenti  di  provincia e  di  città  metropolitana

all'interno dell'unità di crisi regionale tramite un loro rappresentante, e ha assegnato all'unità di crisi

regionale e alla sala operativa regionale il compito di recepire le misure della sopra citata circolare

del Capo Dipartimento;

Considerato pertanto che nel modello operativo regionale risultano coinvolte le amministrazioni

provinciali, con le funzioni previste non solo dai citati atti nazionali ma anche dall'articolo 8 LR

45/2020;

Preso atto  della OCDPC n. 690 del 31/07/2020, relativa agli oneri del personale della regione e

degli enti locali che hanno operato nell'emergenza epidemiologica, come integrata dalle successive

n. 707/2020, 718/2020 e 736/2021 in relazione  al periodo di riferimento per  il conteggio di tali

spese fissata attualmente al 31/01/2021 e alle risorse assegnate dal Dipartimento di protezione civile

per far fronte a tali oneri; 

Visto  che  tale  ordinanza  all'articolo  1  comma 7  prevede  che  il  personale  degli  Enti  Province,

impegnato nelle attività connesse all'emergenza sia individuato dalla Regione;

ORDINA

1. di adottare nell'ambito della emergenza epidemiologica Covid 19 di cui alla OCDPC

n. 630/2020, le seguenti misure organizzative interne:

a) il soggetto attuatore nominato ai sensi della OCDPC n. 630/2020 si avvale  dei seguenti uffici

regionali: 

• Avvocatura regionale, affari legislativi e giuridici: Settore Attività Legislativa e Giuridica;

• Direzione Generale della Presidenza: Agenzia per le Attività di Informazione degli Organi di

Governo della Regione;

• Direzione Sanità, welfare e coesione sociale: Settore Contabilità ed investimenti;

• Direzione Ambiente ed energia: Settore  Servizi pubblici locali, energia e inquinamenti;

• Direzione Difesa del Suolo e Protezione civile: Settore Protezione Civile regionale;

• Direzione Programmazione e bilancio: Settore Contabilità;

b) il  coordinamento delle attività  dei predetti uffici regionali e  i rapporti con il Dipartimento di

protezione  civile,  limitatamente  agli  adempimenti  da  svolgere  nei  confronti  del  medesimo

Dipartimento in base alla OCDPC n. 630/2020 per le tipologie di spesa specificatamente individuate

dalle note del Dipartimento riportate in premessa ed in particolare nella nota DPC/ABI/30491 del

23/05/2020, sono in capo al Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione civile;

c)  la gestione della  contabilità speciale n. 6206 intestata al soggetto attuatore è curata dal Settore

Contabilità della Direzione Programmazione e Bilancio; 

2. di  disporre  che  in  merito  agli  adempimenti  da  svolgere  nei  confronti  del

Dipartimento  di  protezione  civile  in  base  alla  OCDPC  n.  630/2020  per  le  tipologie  di  spesa

specificatamente individuate dalle note del  Dipartimento riportate in premessa ed in  particolare



nella nota DPC/ABI/30491 del 23/05/2020, al fine della liquidazione delle risorse sulla contabilità

speciale n. 6206, gli uffici regionali sopra individuati provvedono, ciascuno per le spese riferibili

alla propria competenza:

-  a  richiedere  al  Dipartimento  di  protezione  civile  la  relativa  autorizzazione  alla  spesa,  con  le

modalità previste dal Dipartimento medesimo;

- alla conseguente predisposizione di ordinanza del Presidente della Regione Toscana in qualità di

soggetto attuatore, necessaria per approvare e liquidare le spese sostenute;

3. di disporre altresì che per la rendicontazione delle spese come sopra autorizzate e

liquidate, gli uffici regionali procedano come segue:

- il  Settore Protezione Civile regionale, il  Settore Contabilità ed investimenti e l'Agenzia  per le

Attività di Informazione degli Organi di Governo della Regione, procedano alla verifica delle spese

ammissibili e alla loro rendicontazione, nel rispetto delle indicazioni del Capo Dipartimento, quale

coordinatore degli interventi ai sensi della citata ordinanza n. 630/2020, citate in premessa ed in

particolare  con  riferimento  alle  note  DPC/ABI/30491  del  23/05/2020  e  ai  relativi  allegati  e

DPC/COVID/32238 del 1/06/2020;

- il Settore Servizi pubblici locali, energia e inquinamenti proceda con le modalità di cui all'allegato

A al presente atto;

4. di prevedere che le spese vengono imputate alle risorse accreditate sulla contabilità

speciale n. 6206,  una volta approvate dal Dipartimento di protezione civile come riportato nelle

indicazioni del Capo del Dipartimento con le note citate in premessa, ed in particolare:

- euro 3.464.649,00 per gli oneri sostenuti per l'emergenza;

- euro 240.000,00 per le attività rese nell'emergenza dalle associazioni di volontariato;

5. di  dare  atto  che le  risorse  accreditate  sulla  contabilità  speciale  n.  6206 potranno

essere successivamente incrementate a seguito di richiesta da parte del  Direttore della  Direzione

Difesa del Suolo e Protezione civile ove necessarie;

6. di dare atto che in base alla propria ordinanza n. 97 del 26/10/2020 e alla circolare

del Capo Dipartimento della Protezione Civile prot. n. COVID/0010656 del 3/03/2020, il sistema di

protezione  civile  regionale  è  parte  integrante  della  gestione  emergenziale,  in  particolare  con  il

livello provinciale;

7. di delegare il Settore Protezione civile regionale alla individuazione del personale

degli Enti Province, impegnato nelle attività connesse all'emergenza, sulla base delle indicazioni

fornite dalle amministrazioni provinciali, al fine di poter applicare quanto previsto dall'articolo 1

comma 7  OCDPC  n.  690  del  31/07/2020  e  successive  integrazioni  (n.  707/2020,  718/2020  e

736/2021), relativamente agli oneri del personale della regione e degli enti locali che hanno operato

nell'emergenza epidemiologica;

8. di dare atto che agli oneri del personale della regione e degli enti locali che hanno

operato nell'emergenza  epidemiologica  si  fa  fronte  con le  risorse  appositamente stanziate  dalla

OCDPC  n.  690/2020  e  successive  integrazioni  (n.  707/2020,  718/2020  e  736/2021),  con

l'osservanza delle indicazioni per la relativa rendicontazione fornite dal Dipartimento di protezione

civile  con  le  note  di  cui  in  premessa  ed  in  particolare  con  la  nota  prot.  DPC/ABI/6961  del

10/02/2021 e DPC/COVID19/8146 del 15/02/2021;

9. di  comunicare la  presente ordinanza al  Dipartimento della  Protezione Civile e  di

pubblicarla  ai  sensi  dell’art.  42  D.lgs.  14/03/2013  n.  33  nel  sito

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente  alla  voce  Interventi  straordinari  e  di

emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente della Regione Toscana

Soggetto attuatore



Il Dirigente Responsabile

Bernardo Mazzanti

Il Direttore

Giovanni Massini 


